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INTRODUZIONE 
 
 
Il presente volume nasce da un progetto del Settore Servizio Studi e Docu-
mentazione Normativa dell’Area Affari Generali, Istituzionali e Partecipa-
zioni dell’Ateneo di Bologna, con l’obiettivo di fornire una guida pratica di 
formulari e di regole di buona normazione da applicarsi alla stesura delle 
rettorali normative e dei regolamenti dell’Ateneo. 
 
Si intende con questo strumento promuovere i seguenti obiettivi: 

a) armonizzare la struttura dei documenti rettorali e dei regolamenti 
creando dei formati di riferimento agili e utili a risparmiare tempo e 
a diffondere buone pratiche; 
b) rendere più facile la manutenzione dei regolamenti; 
c) migliorare la qualità del contenuto normativo favorendone la 
comprensione e la semplificazione. 

 
Una corretta redazione degli atti normativi risponde a requisiti di certezza 
del diritto e di trasparenza, agevola la ricerca e l’interpretazione delle norme 
e migliora la tutela per eventuali profili di responsabilità. 
 
Per questi motivi si è proceduto a stendere poche ma essenziali regole di u-
niformità che i decreti rettorali e i regolamenti devono rispettare. Ciò per fa-
vorire la standardizzazione e la normalizzazione del linguaggio, la linearità 
della struttura del documento, la chiarezza della formalizzazione dei conte-
nuti. 
 
Il presente volume costituisce una guida pratica composta da quattro princi-
pali componenti: 

1. regole prescrittive volte a creare un’uniforme metodologia di stesura 
degli atti normativi all’interno dell’Ateneo; 

2. esempi negativi e positivi che consentono una più rapida compren-
sione delle regole: gli esempi, pur citando situazioni di fantasia, sono 
ispirati dalla realtà dell’Ateneo di Bologna; 

3. modelli e formulari da utilizzare nella pratica di ogni giorno; 
4. glossario che spiega i principali concetti ricorrenti nella Guida. 
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Parte I 
(Struttura dei decreti rettorali e dei regolamenti) 

 

Linea Guida 1 –  Centralità del Regolamento 
L’atto principale è il regolamento introdotto, all’interno del sistema de-
gli atti normativi d’Ateneo, dal decreto rettorale. 

1. Ogni regolamento di nuova emanazione ha struttura autonoma e rappre-
senta il documento normativo primario del tessuto di norme dell’Ateneo. 
2. Il regolamento è emanato con un decreto rettorale del quale diviene atto 
in allegato. 
 
Esempio negativo 
ESEMPIO 1 

 
Il Rettore 
Visto.... 
Visto.... 
 
DECRETA 
ARTICOLO 1 
È emanato il seguente Regolamento: 
 
“Articolo 1 (Oggetto del regolamento) 
1.- Il presente regolamento concerne .... 
Articolo 2 (Finalità e Scopi) 
1.- Il Dipartimento promuove e coordina... 
. omissis”. 
 
Commento: si noti che l’Articolo 1 del decreto rettorale ingloba total-
mente il regolamento privando quest’ultimo di autonomia. 
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Esempio positivo 
Esempio 2 

Il Rettore 
Visto.... 
Visto... 
DECRETA 
 
Art. 1 
È emanato il regolamento “Regolamento di Ateneo” nel testo di cui 
all’allegato, che costituisce atto in allegato del presente decreto. 

Commento: si noti che l’Articolo 1 emana il regolamento come atto au-
tonomo in allegato. 
 
 
 

Linea Guida 2 – Struttura 
Il decreto rettorale e il regolamento hanno strutture omogenee ed indi-
pendenti. 

1. Il decreto rettorale comprende i seguenti elementi, nell’ordine indicato: 
a) l’intestazione; 
b) il preambolo; 
c) il dispositivo; 
d) la sottoscrizione; 
e) gli atti in allegato (regolamento), gli allegati parte integrante (tabelle, 
grafici, tavole, etc.), gli allegati informativi (testo coordinato, etc.). 

2. Il regolamento è un atto in allegato del decreto rettorale e comprende i 
seguenti elementi, nell’ordine indicato: 

a) l’intestazione; 
b) il sommario; 
c) il dispositivo; 
d) allegati parte integrante (tabelle, grafici, tavole, etc.), gli allegati in-
formativi (testo coordinato, codici deontologici, etc.).  
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Esempio negativo 
ESEMPIO 3 

 
Il Rettore 
Visto.... 
Visto.... 
 
DECRETA 
 
ARTICOLO 1 
È emanato il seguente Regolamento sulla Dirigenza: 
 
 “Articolo 1 (Oggetto del regolamento) 
1.- Il presente regolamento concerne xxxx. 
2.- Le finalità del regolamento sono... 
omissis 
 
“ 
ARTICOLO 2 
Il Regolamento entra in vigore dalla data di emanazione del presente 
decreto. 
Bologna, 02/04/2009 
 
 
IL DIRIGENTE       IL RETTORE 
 

ESEMPIO 4 

 
Il Rettore 
Visto... 
Visto... 
 
DECRETA 
 
È emanato il seguente Regolamento sulla Dirigenza, la cui attivazione 
coincide con la data del presente provvedimento:  
 
“REGOLAMENTO DI DIRIGENZA.  
 - Art. 1 - Oggetto del regolamento  
1.-  Il presente regolamento concerne xxxxxxxxxxx.  
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- Art. 2 - Funzioni del Dirigente  
omissis 
“ 
Bologna, 02/04/2009 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO    IL RETTORE 
 
 
Esempio positivo 

ESEMPIO 5 

 
Il Rettore 
Visto... 
Visto... 
 
DECRETA 
 

Art. 1 
(Emanazione) 

1. È emanato il regolamento della Dirigenza nel testo in allegato, che 
costituisce atto in allegato del presente decreto. 
 

ESEMPIO 6 

 
Il Rettore 
Visto... 
Visto... 
 
 
DECRETA 

Art. 1 
(Emanazione) 

1. È emanato il Regolamento della Dirigenza in allegato, divenendo atto 
in allegato del presente decreto. 
 
 




